
Carissime, Carissimi, 
    non so se perché sono un romantico inguaribile o un illuso, ma 

non riesco a credere che in questo mondo così segnato da una violenza cieca e disumana 

non ci possa essere un segno, anche piccolo, anche apparentemente inutile, nel quale 

prevalga la capacità di vedere nell’altro, benché diverso o lontano o magari anche nemico, 

prima di tutto un essere umano. Per questo abbiamo dedicato la copertina ad un fatto che 

non è del tutto insolito in Israele. E questo testimonia le tante anime che convivono in un 

popolo variegato come quello israeliano. So che questo non cambia il corso della Storia, 

tuttavia rimane un seme di speranza. La speranza che non tutto è perduto se riusciamo a 

tenere accesa questa piccola lampada di umanità. 

 

1. Rientrata dall’Uruguay BENEDETTA GIANOTTI 

Sembra ieri quando la salutammo con tanta trepidazione e, seguendo i suoi primi 

passi in terra sudamericana, l’abbiamo vista inserirsi con tatto e intelligenza nella vita 

di tanta gente fino a farsi amare come una di loro. Oggi, ritornata da quell’esperienza, 

siamo curiosi di conoscere che cosa l’ha stregata di quel Paese. 
 

2. Continuati gli incontri con i GRUPPI MISSIONARI 

Questa volta la Missione ci ha portai lontano e ci ha permesso di confrontarci con due 

realtà diverse, ma capaci di parlarsi. Così Pietro ZHOU FAN e padre Giuseppe 

MIZZOTTI, raccontandoci la loro vita ci hanno presentato una missione 

profondamente attenta all’uomo ed alla sua sofferenza. Pietro, cinese cattolico da 

alcuni anni in Italia, ci ha parlato della sua crisi depressiva e di come l’Arte grafica, 

scoperta quasi per caso, sia stata una preziosa cura che non solo l’ha guarito, ma gli 

ha anche mostrato la via per realizzarsi. Padre Mizzotti invece ha voluto ricordare il 

difficile cammino del popolo peruviano che, colpito da una gravissima crisi politica, 

stenta a ritrovare la strada della democrazia, l’unico strumento per combattere le 

tremende disuguaglianze sociali che stanno alla base delle violenze che dilaniano il 

Paese. 
 

3. La guerra ISRAELE – IRAN  

Una guerra volutamente studiata e messa in atto a tavolino, i cui sviluppi, come 

evidenziato dall’Editoriale,  rimangono del tutto incerti e nebulosi. Chi paga e pagherà 

le conseguenze sono comunque sempre gli stessi… 
 

4. Dacci subito la PACE 

Troppo facile parlare di Pace. Che cos’è la Pace? Siamo sicuri che la pace che gridiamo 

di volere sia davvero la stessa che vuole il mio vicino di casa o la signora che incontro 

dal giornalaio? Queste ed altre domande ci ha posto il nostro Vescovo Daniele 

durante la Veglia di Pentecoste. 
 

5. La FESTA DEL SACRIFICIO (Eid al-Adha) momento di gioia per il mondo 

musulmano 

Per buona parte del mondo musulmano i giorni 6-7-8 giugno sono stati giorni di festa, 

ricordando il sacrificio scampato da Ismaele grazie all’intervento di Allah che ha 

fermato la mano di Abramo. Ma per il popolo di Gaza non c’è stata alcuna festa! 
 

6. Come TRUMP riesce a distrarre l’intera opinione pubblica 



A chi giova la confusione e il caos generati in California? Perché schierare in pieno 

assetto di guerra soldati e marines, quando di fronte ci sono immigrati inermi e 

pacifici?  
 

7. Collaborazione VIMINALE – C.E.I. 

Un prezioso passo avanti sulla strada dell’integrazione, il documento firmato dal 

ministro Piantedosi e il card. Zuppi, presidente della C.E.I. 
 

8. Ancora vivo il dramma del MIANMAR 

Non dimentichiamoci dei nostri fratelli birmani strette tra le conseguenze del 

terremoto e quelle della guerra civile. 
 

La diocesi di Crema è vicina alla popolazione del MYANMAR, che ha accolto e 

accompagnato il nostro beato Alfredo Cremonesi. I fondi raccolti verranno utilizzati 

per sostenere: 

• azioni emergenziali del PIME 

• progetti di emergenza e ricostruzione promossi da Caritas italiana. 

Puoi contribuire: 

➢ venendo direttamente all’Ufficio Caritas/Missioni presso la Curia 

vescovile; 

➢ attraverso un bonifico bancario intestato a:  

Diocesi di Crema Caritas Missioni – Banca Intesa –  

IBAN IT 58 G 030 6909 6061 0000 0128 448 

Causale: Emergenza terremoto Myanmar. 
 

9. Abbiamo RISO per una cosa seria 

Ritorna in alcune delle nostre piazze l’ormai collaudate campagna a favore della 

promozione dell’agricoltura in tante zone impoverite del mondo. L’operazione è molto 

semplice: a fronte di un pacco da un kg di riso, prodotto nelle nostre risaie, viene 

corrisposta un’offerta (si consiglia un’offerta base di 6 euro). Con i soldi raccolti, in 

collaborazione con il Movimento Lotta contro la Fame nel Mondo (MLFM) di Lodi, si 

potrà contribuire al miglioramento delle condizioni di vita della popolazione 

vulnerabile (soprattutto famiglie con bambini da 0 a 5 anni) nel Distretto di Gatsibo, 

in Ruanda. 

Complimenti intanto al Gruppo Missionario di Offanengo che, due domeniche fa, 

ha iniziato alla grande la Campagna raccogliendo oltre 500 euro.  
 

10.Vanno e VENGONO 

Come accennato la volta scorsa riprendiamo la rubrica che permette di metterci in 

contatto con i nostri missionari che rientrano periodicamente. 

Il primo rientrato è padre Giuseppe MIZZOTTI, Monfortano, dal Perù. 

Il secondo rientrato è padre Martino BONAZZETTI, SMA, dall’Angola.  

La terza rientrata è madre Angela SAMBUSIDA, Canossiana, dall’Australia. 

Attualmente si trovano presso le loro Istituti, il primo a Bergamo e il secondo a Genova 

e la terza a Offanengo. Contiamo comunque di averli a Crema al più presto. 

 

 



Enrico e le Commissioni Missionaria e Migrantes 


